Saluto ai convegnisti in apertura

Don Walther Ruspi

Un cordiale saluto a tutti i partecipanti a questo XXXVI Convegno Nazionale dei Direttori degli Uffici Catechistici Diocesani. 

E’ un appuntamento che per tradizione ha sempre costituito un momento alto del cammino pastorale della nostra Chiesa Italiana, e ne fanno fede i diversi convegni che in questo trentennio di rinnovamento catechistico in Italia hanno trattato le tematiche “pilota” che scaturivano dall’attenzione data al Concilio Vaticano II e che hanno anticipato molti Orientamenti maturati in questo trentennio. Vorrei qui ricordare gli ultimi: la testimonianza cristiana nella società pluralista e secolarizzata (1990); il Vangelo della carità centro della catechesi (1991); la pastorale organica – Annuncio, Celebrazione e Carità – (1992); catechesi degli adulti e rinnovamento delle comunità (1995); catechisti verso il 2000 e formazione dei catechisti (1998-99); l’annuncio in una chiesa missionaria, secondo le prospettive date dal Santo Padre e dai nostri vescovi per questo inizio di Millennio (2001); fino al presente che affronta la riflessione sulla parrocchia come comunità che annuncia e come grembo materno che genera alla vita cristiana.

Nel ricordare queste tematiche mi viene spontaneo e doveroso ricordare i molti Direttori che continuano con molta passione evangelica il compito di animare la comunità nella dimensione catechistica e saluto anche i “nuovi” direttori che hanno assunto, in questo ultimo anno, la responsabilità della catechesi nelle loro diocesi.

A sostegno di tutti, invochiamo la luce dello Spirito che ci giunge dal Cristo Risorto, “sole senza tramonto” che ora lodiamo con la preghiera d’inizio.

Ringraziamenti

Iniziando i nostri lavori, è doveroso anzitutto esprimere un ringraziamento al Vescovo di Frascati, mons. Giuseppe MATARRESE, per la cordialità e gentilezza con la quali ha accolto l’invito ad essere presente tra di noi domani mattina per la celebrazione dell’Eucaristia. 

Con gioia saluto il Direttore del Centro Mondo Migliore p. Jean Pisu, per la grande generosità con cui ha condiviso le nostre richieste e le diverse esigenze, così da rendere confortevole la nostra permanenza.

Ringrazio don Quirino Lupelli, Direttore dell’ UCD di Frascati, che ci ha aiutati nella ricerca di un luogo ameno su questi colli per una piacevole serata tra i piatti “laziali”.

Da ultimo ringrazio il Centro Catechistico delle Figlie di San Paolo che generosamente ha offerto la borse del Convegno con ampio materiale illustrativo e didattico sui nuovi aspetti della catechesi.

Saluti

Prima di dare la parola a mons. Lambiasi che, quale Presidente della Commissione Episcopale per la dottrina della fede, l’annuncio e la catechesi, presiederà questo nostro Convegno, a nome di tutti voi desidero salutarlo, ricordando come questo sia uno dei tanti momenti che vedono la sua attenzione, il suo accompagnamento nel nostro lavoro. Egli stesso ci parlerà di un significativo incontro che nel mese di aprile si è svolto, su iniziativa della Commissione Episcopale per la catechesi e della Commissione per la liturgia, intorno alla tematica della pastorale ordinaria della iniziazione cristiana. 

Sarà con noi, quale relatore, mons. Semeraro, anch’egli membro della Commissione Episcopale.

Saluto con voi mons. Valentinetti, vescovo di Termoli, già direttore dell’ UCD di Lanciano, ed ora Vescovo delegato per la catechesi nella regione del Molise.


Sono lieto di salutare e ringraziare, per la presenza, mons. Mauro Piacenza, sottosegretario della Congregazione per il clero, che portandoci il saluto della Santa Sede, ci ricorda gli stretti rapporti di riflessione e di studio che in questi anni sono sempre intercorsi tra la Congregazione e la Segreteria della C.E.I. in ordine alla catechesi. Vengo qui solo a ricordare il paziente lavoro di revisione in lingua italiana del Catechismo della Chiesa Cattolica, la cui pubblicazione è avvenuta dieci anni fa’. Tale decennio sarà ricordato in ottobre con un convegno internazionale della Santa Sede.


Infine voglio salutare un comune caro amico che continua con noi il lavoro catechistico: mons. Bassano Padovani che mi ha preceduto presso l’UCN, lasciandoci preziose prospettive da continuare e semi da coltivare.


Invitandovi a guardare nelle cartelle, sponsorizzate dalle Edizioni Paoline, unitamente ai materiali del Convegno, con gli schemi delle relazioni e delle comunicazioni, (il testo completo sarà poi fornito negli Atti), trovate un omaggio dell’ UCN – il volume degli Atti del II Convegno dell’ Associazione Catecheti Italiani (AICa). 


Altre delucidazioni saranno date nel corso di lavori, qui desidero concludere presentando la novità di questo Convegno. 

Quando si parlò di questo convegno in Consulta nell’ottobre scorso, si progettò di  offrire un percorso che, in questi anni, avesse una certa unità e continuità nella proposta, per non inventare un tema ogni anno ma, adagio, adagio, farlo evolvere con aspetti nuovi e integrati. 

Questo titolo Diventare cristiani era apparso interessante innanzitutto mettere a fuoco il soggetto, la comunità (Diventare cristiani in parrocchia); per poi successivamente descrivere la parrocchia e le persone quali la famiglia, i catechisti, i luoghi educativi, padrini… porre cioè la nostra attenzione  sulle persone che costituiscono la comunità. 

Infine per dare unità e continuità al discorso del Diventare cristiani, rileggere in modo nuovo il tema degli itinerari.

Per essere aiutati a percorrere con ordine i diversi interventi e fare memoria dei nostri discorsi da un giorno all’altro, saremo guidati dalla presidenza della dott.sa Serena Noceti, dell’ UCD di Firenze e docente presso la Facoltà Teologica di Firenze. Competerà a lei presentare i diversi relatori di questi giorni.


Lascio la parola a mons. Piacenza, della Congregazione per il clero.












